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Slovenija daleč od Evropske zveze

Iz Bruslja 
nič novega

Na zasedanju zunanjih mi
nistrov  E vropske zveze v 
Bruslju so ponovno odložili 
vprašanje pridruževanja Slo
venije k EZ. S to odločitvijo 
so evropski zunanji ministri 
ugodili italijanski strani in nic 
niso pomagale obljube, ki so 
jih razne države dajale Slove
niji pred zasedanjem, da bo
do na njeni strani. Celo nem
ški zunanji minister Kinkel se 
je obotavljal in v bistvu pustil 
S loven ijo  na ced ilu  te r ji 
“s v e to v a l” , 
naj vendarle 
reši bilateral
ni spor z Ita
lijo. Sloveni
ja  ostaja vse 
bolj osamlje
na. To je  še 
posebej z a 
znati, Ce po
m islim o, da 
so Čehi, Po
ljaki, Slova
ki, M adžari,
Bolgari, Ro
muni ter pri
baltske drža
ve že stopili
na vlak, ki pelje v združeno 
Evropo. S lovenija ostaja v 
družbi balkanskih držav in 
državic. To je dejstvo.

Naslednji vlak bo odpeljal 
19. decem bra, ko naj bi v 
Bruslju ponovno tek la  ra 
zprava o vključevanju Slove
nije. Na razpolago so torej

Janez Drnovšek

trije tedni. Kaj v tem Casu 
storiti?

Slovenski predsednik vla
de Janez Drnovšek je prepri
čan, da je  treba nesoglasja 
med Slovenijo in Italijo inter
nacionalizirati. Le tako, bi se 
prešlo v novo fazo in bi se 
izognili morebitni zaostritvi 
odnosov med sesednjima dr
žavama, ki po Drnovškovem 
mnenju bodo logična konse
kvenca italijanske blokade v 
Bruslju. Zaradi tega naj bi 

S l o v e n i j a  
predlagala E- 
vropski zve
zi, naj usta
novi eksper
tno komisijo, 
ki naj preuCi 
upravičenost 
ita lija n sk ih  
zahtev in ce
lotno pahlja
čo sporn ih  
vprašan j. V 
Svetu E vro
pe bo Slove
nija sprožila 
proces o za
ščiti obeh 

manjšin, saj Italija stalno pre
pričuje o nizki ravni zaščite 
italijanske manjšine v Slove
niji. In kar zadeva italijanskih 
zahtev v bilateralnih odnosih 
Drnovšek predlaga naj jih dr
žavljani Slovenije ocenijo z 
referendumom.

Rudi Pavšič

Riuniti domenica a Cividale i comitati per la difesa di cinque nosocomi

Ospedale, ultimi fuochi
Chiesta la sospensione del dibattito in Regione sulla legge 40. In consiglio 
c é  battaglia tra i partiti. E i comitati: indiremo un referendum abrogativo
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Speranza e sm arrim ento, uniti, 
nella lotta per salvare gli ospedali 
di Cividale, Gemona, Grado, Ma- 
niago e Sacile. Domenica scorsa al 
teatro Ristori i comitati di difesa dei 
cinque nosocomi hanno annunciato 
che continueranno a dare battaglia, 
nel m om ento in cui il d isegno di 
legge Fasola sul riordino sanitario 
compie i primi passi in consiglio re
gionale e diventa tem a di dispute 
all’interno della stessa maggioran
za. “Se anche la legge dovesse pas
sare - dicono i comitati - giochere
mo le carte del referendum abroga
tivo ed eventualmente di una legge 
di iniziativa popolare”.

I com ita ti ch iedevano  una so
spensione immediata dei lavori del
la Com missione sanità, che non é 
però avvenuta, per far conoscere le 
proprie istanze a tutti i gruppi con
siliari.

Tra le richieste l ’abbassam ento 
della soglia dei posti letto da 250 a 
120, l ’elim inazione delle conven
zioni con le strutture private (“che 
ricevono finanziam enti pubblici”), 
un nuovo utilizzo della facoltà di 
Medicina dell’Università di Udine. 
Dopo quello della Chiabai, tanti so
no stati gli interventi, anche da par
te di esponenti di altre realtà. Dai 
consiglieri regionali che alla fine 
hanno preso la parola - erano stati 
tutti invitati, ma non sono certo ac
corsi in massa - non sono arrivate 
molte rassicurazioni: la legge potrà 
essere in parte rivista, ma dovrà es
sere approvata entro l ’anno.

Ed eventuali m odifiche al dise
gno di legge arriveranno in questi 
giorni tramite gli emendamenti, sui 
quali si stanno dando battag lia  i 
partiti.

Michele Obit

D sindaco di Stregna: 
un ospedale per tutti

A Renata Qualizza, sindaco del co
mune di Stregna e direttore della Ca
sa di riposo di C iv idale , abbiam o  
chiesto un parere sulTassemblea svol
tasi domenica al teatro Ristori.

Credo sia una cosa positiva il fatto 
che diversi comitati si siano riuniti per 
un fatto così importante. Si ribadisce 
così quanto le amministrazioni della zo
na avevano da tempo chiesto, ricordo 
l’incontro del febbraio dello scorso an
no che riunì quindici consigli comunali.

La presenza dei cittadini di Civida
le e delle Valli del Natisone non é sta
ta però massiccia...

Forse la gente ha l ’impressione che 
le cose siano già state decise. Io non lo 
credo, dalla forza e incisività dei comi
tati vedo che c ’é ancora spazio per un 
cam bio di direzione. E poi, forse, si 
pensa di aver già espresso la propria o- 
pinione firmando la famosa petizione 
che raccolse oltre ventimila adesioni.

Cosa pensa della possib ilità  che 
l ’ospedale venga convertito in Resi
denza sanitaria assistenziale?

Come direttore della Casa per anzia
ni non posso dare un parere, a cui é pre
posto il consiglio di amministrazione 
dell’ente. Come sindaco di Stregna mi 
auguro che una ristrutturazione dell’o
spedale serva tutta la popolazione, non 
solo una parte. A noi delle Valli interes
sa poi che venga potenziata l ’assistenza 
domiciliare agli anziani, (m.o.)

Cividale, dieci 
militari accusati

Il giochino era semplice: 
dal titolare del supermerca
to si facevano fatturare una 
somma superiore a quella 
effettivamente spesa per gli 
acquisti. La “d ifferenza” 
serviva per usi personali, fa- 
migliari e forse di terze per
sone. Questa, in sostanza, 
l’accusa (peculato) nei con
fronti di dieci rappresen
tanti delle Forze dell’Ordi
ne del C ividalese che ve
nerdì 9 dicembre dovranno 
comparire davanti al giudi
ce del Tribunale militare di 
Padova. Si tratta del tenen
te colonnello Saverio Viola, 
assessore (Ppi) alle Finanze 
e allo Sport del Comune di 
C ividale, del m aresciallo  
Domenico llrancale, fino a 
•haggio com andante della 
stazione dei carabinieri di 
Cividale, oltre ad altri sot
toufficiali. Nei guai è finito 
anche il titolare del super-

mercato di Borgo San Pie
tro Gianandrea Molaro, nei 
cui uffici gli inquirenti han
no trovato un libro paga sul 
quale comparivano i nomi 
dei militari imputati. Saverio Viola

Mizza alla Lista per l’Italia: 
“In Benecia si parla sloveno”

Con una lettera alla Lista per l’Italia il sindaco di Luseve- 
ra Mizza ha risposto alla nota che il gruppo di destra aveva 
inviato alle amministrazioni che avevano aderito al conve
gno “Lingua dell’infanzia e minoranze”. “Mi pare che negli 
estensori vi sia, a tutt’oggi, ancora parecchia confusione fra il 
concetto di nazionalità e cultura” scrive Mizza. “Penso infatti 
che, a partire dal più accanito sloveno, nessuno abbia mai 
messo in dubbio quanto sancito dal libero voto plebiscitario 
del 1866 riguardo l'appartenenza alla nazionalità italiana... 
Come possiamo chiamare questo dialetto parlato nella Slavia 
Friulana o Benecia, se non sloveno o di origina slovena? An
che qui per la semplice constatazione che questa popolazio
ne vive a confine con la Slovenia, con l’unica differenza che 
di là la lingua si é  evoluta letteralmente, di qua no”.

Ogrom na večina Rezijanov podprla predlog občinske uprave

Učja ostaja v Reziji
P aletti: “P rebivalci so nagradili prizadevanje v korist skupnosti”

“Z nedeljskim referendu
mom so se zaključila ugiba
n ja  o p rip ad n o sti za se lk a  
U cja  re z ija n sk i o b č in sk i 
upravi.

Po šestin tridesetih  letih 
nejasnosti in nedorečenosti, 
so se obCani dokončno izre
kli in s tem nagradili priza
devanja občinske uprave, ki 
je pokazala, da zna biti po
zorna na potrebe prebival
stva”.

Tako nam je  povedal žu
pan iz Rezije Luigi Paletti, 
ki je bil ugodno presenečen 
nad rezultati nedeljskega re
ferenduma, saj so se prebi
valci skoraj p leb isc ita rn o  
izrek li, naj U cja ostane v 
Občini Rezija.

Od 1.333 volilnih upravi
čenčev se je  referendum a 
udelež ilo  931 oseb (to je  
skoraj 70 odsto tna  p riso 
tnost), kar je že prvi uspeh 
teg a  re fe re n d u m a , saj je

Zupan iz Rezije Paletti

precej upravičenčev zapo
s len ih  v tu jin i .  Še veCji 
uspeh pa ga kažejo rezulta
ti: kar 900 volilnih udele
žencev (97,8 odstotka) se je 
izreklo pozitivno na vpraša
n je, Ce naj U čja ostane v 
okvirih rezijanske upravne 
stvarnosti.

Dvajset ljudi je bilo proti, 
belih in neveljavnih glaso
vnic pa je  bilo 13. Še bolj 
zgovorni so rezultati, ki zade
vajo vasico Ucja.

Rudi Pavšič 
beri na strani 4

8. dičemberja bomo čul 
“Naš slovenski jezik”
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L’incontro-dibattito sulla legge Finanziaria a Cividale

Soldi, soldi, soldi
Interventi del sindacalista Paolo Moro, del sen. Bratina 
e del sen. Bosco, assente il deputato di Forza Italia Romoli

Aktualno

E ’ mancato l ’interlocuto
re principale, nel dibattito  
su lla  F in an z ia ria  tenu tosi 
venerdì a Cividale, organiz
zato dall’Associazione civi- 
dalese Freedonia. L ’assenza 
del senatore Ettore Romoli, 
di F o rza  I ta l ia ,  ha  to lto  
quello che pareva dovesse 
essere il principale “imputa
to” del confronto. Così é ri
masta la critica dei sindaca
to, rapp resen ta ti da Paolo 
Moro, segretario regionale 
della Cisl, e dell’opposizio
ne, con il senato re D arko 
Bratina. In posizione di at
tesa un altro parlam entare, 
il leghista Rinaldo Bosco.

A rg o m e n to  p rim o , lo 
s tra lc io  d e lle  p e n s io n i. 
Qualche concessione Berlu
sconi l ’ha data - e m entre 
scriviamo non sappiamo se 
sia stato deciso lo stralcio 
della previdenza dalla m a
novra , cosa che dovrebbe 
perm ettere la revoca dello 
sciopero  del 2 d icem bre - 
ma per Moro “ la critica non

é solo sulle pensioni: conte
stiam o al G overno il fatto 
che v o g lia  re cu p era re  14 
mila miliardi solo per ragio
ni di cassa”. E poi “non é 
vero che l ’Inps é allo sfa
scio, é che svolge più fun
zioni di quelle m eram ente 
pensionistiche”.

Secondo Bratina “il Go
v e rn o  in  p o ch i m esi ha 
com prom esso  due anni di 
sacrifici non indifferenti”. Il 
senatore ha criticato la ca
pacità di gestione di Berlu
sconi, la Finanziaria in cui 
“non sono stati toccati i ceti 
più agiati” ma anche “l ’as
senza di un program m a di 
investim enti per la produ
zione e lo sviluppo”.

B osco se l ’é p resa  con 
l ’assistenzialismo voluto da 
A lleanza nazionale, affer
mando poi che “con il cuore 
sentiamo che bisogna stral
ciare le pensioni, m a i conti 
dicono altro”. In un secondo 
in terven to  M oro ha affe r
mato che “la ripresa econo

mica non risolve i problemi 
d e l l ’o ccu p az io n e , p erché 
nel Paese é squilibrata”.

Ma dove trovare i soldi 
p er uscire  d a l l ’inghippo? 
Secondo Moro “tagliando le 
a g e v o la z io n i f isc a li ,  non 
perm ettendo l ’evasione del 
fisco, sulle privatizzazioni”. 
B ratina ha aggiunto anche 
“ la valorizzazione del patri
m on io  im m o b ilia re  dello

Il senatore Darko Bratina

Stato”. La conclusione del 
senatore del Pds é stata du
ra: “La Finanziaria proposta 
dal Governo é fallita”.

Michele Obit

Ob 40-letnici Skgz posvet 
o obmejnem sodelovanju

“Furlanija-Julijska krajina: prehod za Vzhod - per
spektive prekomejnega sodelovanja med Italijo in Slo
venijo”. To je naslov posveta, ki ga Skgz prireja v so
boto, 3. decembra na tržaškem velesejmu.

Na posvetu bodo spregovorili predsednik Skgz K- 
lavdij Palčič, tržaški župan R iccardo Illy, funkcio
narka italijanskega zunanjega ministrstva Loretta Lo
ria, deželni odbornik za trgovino in turizem Cristiano 
Degano, minister za znanost Rado Bohinc, član vodst
va Skgz Branko Jazbec in član družbe Sincrotrone 
Trieste Bruno Gasperetti.

Gli studenti contro 
la riforma di D’Onofrio

Anche Cividale e S. Pietro al Natisone 
hanno la loro contestazione studentesca. 
Dalla fine della scorsa settimana infatti il 
liceo classico Paolo Diacono di Cividale e il 
liceo pedagogico di S. Pietro sono autoge
stiti dagli studenti, che occupano gli istituti 
durante le mattine ed i pomeriggi. Da alcu
ni giorni é occupato anche l’Istituto tecnico 
commerciale di Rubignacco.

Gli studenti protestano contro la rifor
ma della scuola voluta dal ministro D’Ono
frio e in particolare contro le privatizzazio
ni. La contestazione dovrebbe concludersi 
venerdì con una manifestazione che a Udi
ne riunirà tutti gli studenti della provincia.

Srečanje članov glavnega odbora Deželnega gospodarskega združenja

Gospodarstveniki za nove strategije
Na seji glavnega odbora 

Slovenskega deželnega go
spodarskega združen ja  so 
razpravljali o težavni situa
c iji k ra jevnega g o sp o d ar
stva in o napadih na naše 
gospodarstvo . V uvodu je  
predsednik SDGZ Boris Si- 
ega sicer poudaril, da ob ne
gativni krajevni konjunkturi 
gre beležiti tudi serijo pozi

tivnih dogodkov, od odprtje 
Obrtne cone Doline do sku
pnih akcij prom ocije v go
stinstvu od Trsta do Beneči
je-

Na sestanku pa je  prišla 
do izraza velika zaskrblje
nost za vzkrižne napade z 
več strani na naše gospodar
stvo: ostra kampanija neka
terih  osrednjih  slovenskih

občil proti zam ejskim  po
djetjem , izredno stroge in
špekcije pri naših obeh gla
vnih bankah, z zelo resnimi 
san ac ijsk im i p ripom bam i 
glede poslovanja tržaške in 
uvedbo kom isarske uprave 
v goriški.

Vsi so soglašali, da smo 
priča splošnemu in m očne
m u m anevru proti ustano

vam, ki predstavljajo osno
vo n aše g a  g o sp o d a rs tv a . 
Mnenje večine je  bilo, da se 
je  treb a  enk rat za vesele j 
sprijazniti z velikim i spre
membami zadnjih let, ki so 
močno posegle in pretresajo 
tako  d ržavo , k jer živ im o, 
kot samo Slovenijo. Na zu
nanje napade in izzive bo 
tre b a  o d g o v o riti  z re sn o  
analizo naših šibkih točk ter 
pripraviti in začeti uresniče
vati novim časom primerne 
strategije.

2 - La repressione fascista

Incendiate 
case e scuole

Vediamo, seguendo la ri
cerca  d i M ilica  K a cin  
Wohinz, come hanno agito i 
fa sc is ti ita lian i negli anni 
dal 1918 al 1943 nel Litora
le.

“A Trieste dal 3 al 7 ago
sto 1919 ci fu ro n o  i prim i 
scontri tra fascisti e lavora
tori, tra i quali molti rima
sero feriti, e ci scappò an
che il morto. I fa sc is ti d i
strussero la Casa del popolo 
slovena, la sede della rivista 
Edinost, la scuola slovena e 
la C asa d e l lavoro . I l 12 
m a g g io  1 920 , sem p re  a 
Trieste, i fascisti costituiro
no sei squadre d ’azione con 
il preciso scopo di compiere 
aggressioni terroristiche nei 
co n fron ti delle  is titu zio n i 
slovene e croate e di quelle 
dei lavoratori. Queste fu ro 
no le prime squadre fasciste 
in Italia.

Il 13 luglio 1920 i fascisti 
incendiarono il Centro na
ziona le  slo ven o  (N arodni 
dom) di Trieste, sede di as
sociazioni e organizzazioni 
che facevano capo a cittadi
ni s lo v e n i d e lla  V en ezia  
Giulia. Danneggiarono an
che altri locali, nonché a l
cune banche. Durante que
sta serie di azioni rimasero 
uccise tre persone ed i feriti 
furono quattordici. Nei gior
ni seguenti assaltarono le i- 
stituzioni nazionali croate in 
Istria.

Con questo il nazionali
smo italiano intendeva sa
botare i negoziati italo-ju- 
goslavi riguardo il confine. 
Dal 2 all’ 11 settembre 1920 
nella Venezia Giulia avven
ne uno sciopero  genera le  
che fu  a cc o m p a g n a to  da  
scontri dei scioperanti con i 
fa s c is t i .  I l 9 se ttem b re  a 
Trieste i lavoratori costrui
rono delle barricate nel rio
ne di S. Giacomo, dove però  
fu r o n o  v in ti  d a lle  fo r z e  
dell’ordine. Gli scontri regi
strarono un bilancio da bol
lettino di guerra: 12 morti, 
circa 250 feriti e più di 500 
persone tratte in arresto.

Il 12 novem bre 1920 fu  
siglato a Rapallo l'accordo  
di pace tra Italia e Jugosla
via, accordo che però com
prendeva decisioni riguardo 
i diritti di mezzo milione di 
persone, coloro che si rico

noscevano nelle minoranze 
slovene e croate in Italia.

Il 2 marzo 1921 i minato
ri di RaSa, in Istria, occupa
rono gli stabilimenti m ine
rari e costituirono la Labin- 
ska republika. Il 7 aprile fu 
rono sopraffatti dall’eserci
to. Allo stesso tempo i fasci
sti incendiarono le case dei 
lavoratori a C apodistria e 
Valdoltra, il Centro nazio
nale sloveno presso S. Gio
vanni a Trieste ed i circoli 
culturali dei lavoratori.

Il 15 maggio 1921 gli a- 
bitanti di Marezige, durante 
le e le z io n i p a r la m en ta r i, 
bandirono la squadra fasci
sta di Capodistria, la quale 
con il terrore intendeva con
vincere la gente a non vota
re i candidati sloveni. Furo
no uccisi quattro fascisti che 
si erano dati alla fuga.

Tra il 2 e l ’8 settem bre  
1921 i fascisti dettero fuoco  
alla sede delle organizzazio
ni slovene a Rojano e alla 
caffetteria Evropa a Trieste.

Il 12 dicembre 1921 i fa 
scisti incendiarono il Centro 
nazionale sloveno a Barco- 
la. I deputati sloveni presen
tarono in Parlamento un’in
terrogazione chiedendo co
me mai fossero state chiuse 
76 scu o le , tra  s lo ven e  e 
croate, nella regione.

Il 13 marzo 1922 i giudici 
di T rieste vietarono l ’uso 
della lingua slovena nel Tri
bunale. Nel gennaio dell’an
no successivo lo stesso fece
ro i giudici di Gorizia. Il 15 
ottobre 1925 il governo f a 
scista  con una legge con
ferm ò la decisione e la este
se a tutta la Venezia Giulia.

Dal 21 al 31 giugno 1922 
le squadre fasciste del Gori
ziano e del Friuli assaltaro
no Caporetto e i paesi vici
ni, incendiarono vari edifici 
e distrussero il monumento 
a Hraboslav Volarič.

Della ‘spedizione puniti
va’ furono incolpati gli Slo
veni, giacché era stato de
molito il monumento ai ca
duti italiani sul Canin. An
che se gli esperti dimostra
rono che il monumento era 
stato danneggiato da un fu l
mine, tre pastori del luogo 
furono condannati ad alcuni 
mesi di reclusione.

(2 - continua)

L’Italia é il secondo partner
Sciopero 

radiotelevisivo
Il sindacato dei giornali

sti della radio e tv nazionale 
sloveni hanno indetto uno 
sciopero ad oltranza a parti
re dalla mezzanotte del 2 di
cembre. La decisione è stata 
presa visto l ’esito negativo 
delle trattative inerenti alla 
realizzazione delle disposi
zioni previste dal contratto 
collettivo di lavoro.

Più autostrade
Sono sta ti in au g u ra ti i 

due v ia d o tti ,  G oli V rh e 
Bandera, sul tratto da Raz
drto  a Č ebulica s u ll’au to 

strada Lubiana-Trieste. Con 
l ’inaugurazione dei due via
dotti sono stati com pletati 
dieci chilometri di autostra
da.

Attualmente sono percor
ribili soltanto le due corsie 
in direzione di Trieste, men
tre le altre due corsie saran
no terminate nel maggio del 
prossimo anno.

A Celje sono stati firmati 
gli appalti per la costruzio
ne del t r a t to  A rja  V as - 
V ran sk o  s u l l ’a u to s tra d a  
Celje-Lubiana. I lavori inte
ressano un tratto lungo 21 
chilometri. La ditta che si è

agg iud ica ta  l ’appalto  è la 
Calisto-Pontello di Firenze.

La centrale di Krško 
sarà chiusa

Sarà creato un fondo per 
lo  s m a n te lla m e n to  d e lla  
centrale nucleare di Krško e 
l ’immagazzinamento dei ri
fiuti radioattivi.

In questo senso il Parla
mento sloveno ha approvato 
una legge che precisa i ter
mini di smantellamento del
la centrale. Il fondo, al qua
le andrà lo 0,6 per cento del 
prezzo d e ll’energia e le ttri
ca, verrà u tilizza to  anche

per coprire i danni provoca
ti a ll’ambiente.

Scambi in aumento
Secondo i dati dell'Istitu

to per il commercio estero i- 
taliano l ’interscambio tra la 
S lo v e n ia  e l ’I ta lia  si sta 
rafforzando.

L ’Italia è in effetti il se
condo partner commerciale 
della Slovenia (12 per cento 
del totale), dopo la G erm a
nia (29 per cento), e questo 
p e r q u e llo  che r ig u a rd a  
l ’im portazione e l ’esporta
zione.

Nello scorso anno l ’inter
sca m b io  c o m p le ss iv o  ha

raggiunto i 2.831 miliardi di 
lire.

Presidenza 
alla Slovenia

I rappresentanti delle Re
pubbliche, dei Lander, delle 
R eg io n i e dei C o m ita ti 
dell’Alpe-Adria si sono riu
niti a Kaposvar in Ungheria 
per il passaggio della presi
denza che nei prossimi mesi 
sarà sostenuta dalla Slove
nia.

Durante i lavori è stato 
deciso che la Com unità di 
lavoro sarà arricchita dalla 
presenza della Regione E- 
milia-Romagna.

Mario Pescante 
a Lubiana

11 p re s id e n te  del C oni 
Mario Pescante si è incon
trato a Lubiana con il presi
dente del Comitato olimpi
co sloveno Janez Kocjančič. 
I due rappresen tan ti delle 
massime istituzioni sportive 
hanno siglato un’intesa che 
prevede lo scambio di spor
tivi ed allenatori, la collabo
razione nel settore della ri
cerca e della medicina spor
tiva.

Durante la visita a Lubia
na M ario Pescante è stato 
ricevuto anche dal premier 
Janez Drnovšek.
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8. dičemberja 
bomo čul naš 
slovenski jezik

Il maestro 
Roberto Berrà 
con un gruppo 

di bambini della 
scuola materna di Taipana

H dialetto va in asilo
Iniziato nella scuola materna di Taipana il corso integrativo in lingua locale

P o zn a m u  an zn a m u , 
šele, guorit naš domaci i- 
z ik ?  (T is t  s ta r  iz ik , ki 
m am u v sa r c u  an p ar  
sarcu an ki, m agar, pru 
an sam ua z izikan bi miei 
dužnuost branit za ga Cut 
ž iv eg a  g u o r it  po n a ših  
d o lin a h ). Če k a jša n  od  
vas se tuole vp raša , naj 
p r id e  v Š p ie ta r  na 8 . 
dičem berja an bo Cu!

V m unicipihe, ob treh  
popudan, bota m ogli po
slušat ka’ su napravli ti
s t i ,  k i su  se  v p is a l na 
konkorš “Naš domaci je 
zik” , ki je  šp ietarsk a  a- 
m in istra c jo n  n a p r a v la . 
V sak od te lih  bo m ogu  
g u o r it  al p u o jt  po d o 
m ačin sloven sk in  jezik u  
za pet minutu an šigurnu  
bomu lepe Cul!

Su se vp isa l o tro c , te 
m ladi, te manj m ladi an
 -------------------------------------

Incontri 
con il libro 
a S. Pietro

D ue sono gli ap p u n ta 
menti con il libro previsti nei 
prossimi giorni a S. Pietro al 
Natisone. Nella Beneška ga
lerija m ercoledì 7 d icem 
bre, alle 18, verrà presentato 
il libro “Topolò-Topolove”, 
edito dal C ircolo culturale 
Rečan. Saranno presenti gli 
au to ri d e lla  ric e rca  su 
Topolò, Mario e Renzo Ga- 
riup e Renzo Rudi.

Sabato 10 dicembre, alle 
18, sem pre nella  B eneška 
galerija, sarà la volta di due 
favole illustrate: “René an 
sreča” , pubblicata in nove 
lingue tra le quali quella slo
vena ed il dialetto sloveno 
delle Valli del Natisone, e 
“S la v ček  z d o lg eg a  k a 
m na” , lib ro  della  co llana 
Flores anch’esso pubblicato 
in varie lingue, tra cui lo slo
veno. Quest’ultima edizione 
é stata curata dalla Coopera
tiva Lipa edalla M ladinska 
knjigama di Lubiana.

tudi tisti le manj m ladi, 
ma vsi maju dobar jezik, 
tu d ’ zak je  naš jezik!

M a Ce p o v ie d a t , de 
maju dobar izik je  malu, 
d o lo ž e n , de m aju  t u d ’ 
liep glas, zak kar praven  
de jih  je  nih 25, na pra
v im  pru  v se  r e s n ic e :  
ta r k a j j ih  je  v p is a n ih ,  
zak mi štejem u za adne- 
ga tudi zbor Pod lipo an 
za d r u z e g a  z b o r  M a 
tajur, tu d ’ Ce vemo, de še 
njih  jih  je  punu v ic ku 
25! Eh, g iu r ia  bo m iela  
lep o  d ie lu  za v eb ra t te 
buj barke!

Naj tisti, ki želejeju nu 
m alu  z nam  u g a n ja t  z 
n a š in  iz ik a n  na u s ta h , 
lahku naj prideju v salu  
šp ietarskega kom una na 
8. dičem berja ob 15. uri!

Vas C akam u.
Bruna Dorbolò

Durò 29 mesi, l’annessio
ne della provincia di Lubia
na all’Italia. “L ’attacco te
desco e italiano alla Jugo
slavia, nel 1941, comportò 
la sua disgregazione con li
no strascico di annessioni 
decise in spregio alle più e- 
lem entari norme di diritto  
internazionale”, così ha ri
cordato la creazione della  
nuova provincia “italiana" 
il professor Teodoro Sala, 
docente di Storia europea

Ci sono anche due artisti 
della Benecia tra coloro che 
prendono parte, dal 3 al 18 
d icem b re , n e lla  g a l le r ia  
“Donatello” di Padova, alla 
mostra di pittura e scultura 
in tito lata “La guerra fuori 
dalla televisione”. I due ar
tis ti sono Paolo  e Sandra 
Manzini. La loro partecipa
zione si deve alla proficua 
collaborazione che si sta in

in  seguito alla riduzione 
delLorario  di servizio alle 
sole ore antimeridiane della 
scuo la  m ate rn a  s ta ta le  di 
Taipana, i genitori degli a- 
lunni si sono rivolti all’Am
ministrazione comunale allo 
scopo di studiare la possibi
lità di una integrazione po
meridiana dell’orario.

contemporanea a ll’Univer
sità di Trieste, presentando 
lunedì ad Udine, nella sala 
della biblioteca comunale, il 
libro “La Provincia ‘italia
na’ di Lubiana” di Tone Fe
renc (nella foto), docente di 
Storia contemporanea all'U 
niversità di Lubiana. Un vo
lum e ed ito  q u e s t’ anno  
dall’ Istituto friu lano per la 
storia del Movimento di L i
berazione ma scritto, nella 
sua forma originale, già nel

Nostri artisti 
a Padova

starnando tra l ’associazione 
culturale padovana “Dona
tello”, il cui direttore artisti
co é un valligiano, Adolfo 
Corredig, e l ’Associazione 
artisti della Benecia.

L ’associazione “Donatel
lo vuole proporre con que-

Nel corso di una riunione 
nel M unicipio di Taipana, 
alla quale hanno partecipato 
il Sindaco, i genitori ed il 
presidente d e ll’Istituto per 
l ’is truzione slovena di S. 
Pietro al Natisone, è stata ac
colta la proposta di affidare 
a ll’Istituto l ’organizzazione 
e la conduzione del corso in

sta rassegna il rapporto tra 
la tragedia reale e la rappre
sentazione che se ne fa di 
essa attraverso  i m ezzi di 
informazione. A lla vernice 
della m ostra, sabato 3 d i
cembre, interverranno Mar
co De Ponte, di A m nesty 
in terna tional, la scrittrice  
Carla Rugger ed il rappre
sentante delTU nicef A lfre
do Zannini.

tegrativo pomeridiano come 
“progetto specifico relativo 
alla lingua, alla cultura e alle 
tradizioni locali per conse
g u ire  le f in a lità  p re v is te  
d a l l ’art. 14 de lla  legge 9 
gennaio, n. 5, art. 167 com
mi 19-24”.

La proposta è stata suc
cessivamente approvata dal-

1987. In tempi non sospetti, 
ha rilevato qualcuno. Sala 
ha tra l ’altro ricordato “la 
mole di studi sloveni in que
sta materia, mentre risulta 
la limitatezza degli studi ita
liani”. Ferenc ha da parte 
sua sottolineato che nella ri
cerca di documenti del 1941 
e 1942, compiuta anche ne
gli archivi inglesi e america
ni, ha concentrato la sua at
tenzione sui verba li delle  
riunioni dei funzionari mili
tari e civili italiani.

L ’autore, ha rilevato Sa
la, “non ha remore nel ri
cordare il co llaborazioni
smo sloveno". La storia del
la provincia  di L ubiana é 
oggi quanto mai attuale (ma 
l ’autore non ha voluto en
trare nell’argomento), ed ha 
una sua particolarità: sotto 
la p repo tenza  fa sc is ta  gli 
Sloveni, quelli che oggi vivo
no dentro e fuori il confine 
statale, furono uniti, (m.o.)

la Giunta e dal Consiglio co
munale e sono stati acquisiti 
i pareri favorevoli degli or
gani scolastici e, in seguito a 
ciò, il Comune ha concesso, 
in via provvisoria ed in atte
sa del f in an z iam en to  del 
progetto da parte della Re
gione, l ’utilizzo dei locali 
della scuola materna. Repe
rito l ’insegnante ed il perso
nale di assistenza, cucina e 
pulizia, il corso pomeridiano 
è iniziato il 14 novembre. La 
program m azione didattica, 
come ci è stato riferito dalla 
direzione dell’Istituto, pre
vede interventi che hanno lo 
scopo esplicito di introdurre, 
estendere e consolidare la 
lin g u a  s lo v en a  lo ca le  
nell’ambito di tutte le attività 
educative per tutti gli otto a- 
lunni della scuola: interventi 
diretti, narrativa e recitazio
ne, canto , escursioni. Nel 
corso saranno inseriti m o
menti di contatto con le fa
miglie, gli abitanti del luogo 
e con l ’ambiente. L ’attività 
avrà la durata dell’intero an
no scolastico.

Non appena sarà disponi
bile il finanziamento regio
nale, l’Istituto per l ’istruzio
ne slovena sottoscriverà un 
regolare contratto con l’Am
ministrazione comunale. Va 
detto che durante la nostra 
visita a Taipana il m aestro 
Roberto Berrà si è detto otti
m ista  s u ll’andam en to  del 
corso e ha posto in evidenza 
l ’esigenza che l ’in iziativa 
trovi sostegno e collabora
zione nei genitori degli alun
ni e nella stessa Amministra
zione comunale.

P re s e n ta ta  a  Udine la r icerca di T o n e  F e ren c  “La provincia italiana di L ub iana”

Quando Lubiana era italiana
II documento edito in italiano dall’ Istituto friulano per la storia del Movimento di Liberazione

Kje, kaj, kdaj
Lorena 

a Cividale
Sarà inaugurata sabato 3 

dicembre, alle 18, presso il 
Centro civico di Cividale, in 
Borgo di Ponte, la m ostra 
personale di Lorena De An- 
gelis (nella fo to  una sua o- 
pera).

La p resen taz io n e  d e lla  
rassegna dell’artista, che vi
ve ad Azzida (S. Pietro al 
Natisone), sarà curata dalla 
professoressa Raffaella Car- 
gnelutti.

La mostra rimarrà aperta 
al pubblico  fino al 24 d i
cembre, con orario dalle 17 
alle 19.30 nei giorni feriali, 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 
alle 19.30 nel sabato e nei 
giorni festivi.

prav v letu, ko poteka se
demdeset let, odkar so prve 
knjige G oriške M ohorjeve 
družbe prišle v prim orske 
dom ove. S edem desetle tn i 
jubilej Mohorjeve družbe in 
zaključek Primorskega bio
grafskega leksikona bosta 
priložnost za proslavo, ki bo 
v petek, 9. decembra ob 17. 
uri v prostorih Zavoda sv. 
Družine v Gorici, Ulica Don 
Bosco 66.

Incontro con Pia Fontana
“Le ali di legno” é il tito

lo del libro di Pia Fontana 
che verrà presentato merco
ledì 7 dicembre, alle 18.30, 
nella B iblioteca com unale 
di Cividale. Interverrà il pit
tore Giuseppe Zigaina.

Al Buonacquisto troverai 
30.000 articoli di casalinghi, 

articoli d a  regalo, 
piccoli elettrodom estici 

e  giocattoli

•  REMANZACC0 
Ss Udine-Cividale 
tel. 667985

•  CASSACC0 
Centro 
commerciale 
Alpe Adria 
tel. 881142

Goriška Mohorjeva družba
Z izidom dvajsetega sno

piča Primorskega slovenske
ga biografskega leksikona je 
zaključeno delo, ki ga je Go
rišk a  M o h o rjev a  d ru žb a  
opravljala od leta 1974 dalje. 
Izdajateljski načrt je izpeljan
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Par condicio
Spietarski kamun ari tisti iz Rezije so tele dni postavli 

nove table, kjer ime od vasi je  napisano po italijansko an 
po sloviensko: takuo, ki kličemo mi domačini tisto vas od 
nimar. Za resnico poviedat, Spietarska aministracjon je  bla 
že lieta od tega postavla dvojezične tabele pa  takuo, ki vsi 
vesta, so jih  “neznani” ustrelil, pomazal an na zadnjo tudi 
odnesli. Te nove so takuo, ki muore jo  bit, tuo se pravi ta
kuo, ki je  odločila ANAS. KajSnemu tuole nie Slo pru an 
hitro jih  je  namalu, pofarbu. Ratalo je  v Sarženti.

M agar so le tisti, ki se tučejo na sarcu an pravejo, de so 
pravi demokratični ljudje, sevieda, demokratični dokjer va
ja  jo  samuo njih leč, njih ideje.

Za kar se tiče občino Rezijo tele je  parvi krat, ki so po 
stavli dvojezične table. Za tuole se muormo zahvalit župa
nu Luigiju Palettiju an vsi kamunski skupini, ki s svojim di
etam, s svojimi misli želi spoštovat kar pravi člen 6 ita
lijanske Konstitucije, pa predvsem kar so nam naši te stari 
zapustili v dediščini, eredità.

COCEVAi
k o c e b a r

(S.P1ETR0 AL NATISONE-SPIETAR)

D o m e n ic a  4  d ic e m b r e  si s v o lg e ra n n o  n e lla  v ic ina  re p u b b l ic a  le e lez ion i nei 1 4 7  nuovi co m u n i

La Slovenia elegge i nuovi sindaci
D ai sondaggi em erge un aumento del consenso al partito  di JanSa - 1 liber aidem ocratici restano il prim o partito

Pogled na zgodovinsko središče Bovca

Dom enica 4 dicem bre si 
terranno in Slovenia le prime 
elezioni comunali dopo il va
ro della legge sulle autono
mie locali che ha suscitato 
non poche polemiche ed in
com prensioni. S ta di fatto  
che il Parlamento non ha te
nuto conto del responso del 
referendum popolare per la 
ridisegnazione dei nuovi co
muni. In Slovenia, intanto, si 
intensificano i sondaggi per 
cap ire  com e si o rien te rà  
l’elettorato.

Da u n ’an a lis i di questi 
sondaggi c ’è da registrare un 
calo del consenso ai cristia
nodemocratici ed ai popolari 
in favore dei socialdemocra
tici di Janez Janša, leader del
la destra slovena. T iene il 
partito liberaldemocratico di 
Janez Drnovšek, in lieve calo 
gli ex com unisti della lista 
unita socialdemocratica. Se
condo i sondaggi dovrebbe 
ottenere un buon successo il 
partito nazionale di Zmago 
Jelinčič, mentre lungo la fa
scia di confine sono in au
mento i consensi per la lista

localistica Zveza za Primor
sko, che, secondo alcuni son
daggi, dovrebbe diventare il 
primo partito a Nova Gorica.

In molti comuni si dovrà 
andare al ballottaggio per de
signare il sindaco della città. 
Dal sondaggio pubblicato dal 
quotidiano Deio il ballottag
gio non servirà a Capodistria 
dove il sindaco uscente Aure
lio Juri (lista unita socialde
mocratica) dovrebbe raggiun
gere il 72,7 per cento dei con
sensi. Per quel che riguarda il 
L itorale (Prim orska), com 

prendente i comuni dell’Alta 
Valle delPIsonzo, della Valle 
del Vipacco, Nova Gorica ed 
i comuni costieri, i sondaggi 
sono a favore dei partiti di 
centro-sinistra. Al primo po

sto (con il 14,2 per cento) il 
partito  liberaldem ocratico, 
seguono la lista unita social- 
democratica (6,5), il partito 
socialdem ocratico (5,8), il 
partito cristianodemocratico
(4 .8 ), il p artito  naz iona le
(3.9), il partito localista Zve
za za Primorsko (3,9) ed il 
partito popolare (3,5). Gli al
tri partiti e movimenti pre
senti non dovrebbero supera
re il 3 per cento dei consensi.

Nei tre comuni a noi vici
ni, Tolmino, Plezzo e Capo- 
retto, la lotta per i seggi nelle 
assemblee comunali è aperta 
ed è difficile fare un pronosti
co. Questi i nomi dei candi
dati a sindaco.

T olm in o: Iv an  B ožic  
(partito cristianodem ocrati

co), Silverij MerviC (partito 
popolare), Ferdo PapiC (par
tito liberaldemocratico, lista 
un ita  so c ia ld em o cra tica ). 
Liste presenti: 7.

Plezzo: E rnest Š trukelj 
(lista unita socialdemocrati
ca), Andrej StreguliC (parti
to  c r is t ia n o d e m o c ra tic o , 
partito popolare), A leksan
der Ohojak (partito liberal
dem ocratico), M ilan Stulic 
(partito socialdemocratico). 
Liste presenti: 9.

C aporetto: P avel G re
gorč ič  (Z veza za P rim o r
sko), Z vonko UršiC (lis ta  
u n ita  so c ia ld e m o c ra tic a , 
partito liberaldemocratico), 
Darko Koren (partito cristia
nodem ocratico). Liste pre
senti: 5. (r.p.)

U n’assemblea pubbli
ca per dibattere sui r i
sultati politico-am m ini
strativi della gestione co
munale e sui programmi 
in p r o sp e tt iv a  d e lle  
prossime elezioni comu-

La Usta civica
a S. P

nali. E ’ l ’iniziativa della 
Lista civica di S. Pietro 
al Natisone, che organiz

za un incontro per v e
n erd ì 2 d icem b re, a lle  
20.30, presso l ’albergo  
Belvedere. Interverran
no F irm in o  M a r in ig , 
Giuseppe Blasetig e N i
no Ciccone.

Ucja 
bo ostala 
v Reziji

.v prve strani 
Od 47 volilnih upravičen

čev se je referenduma udele
žilo 33 prebivalcev, od teh se 
jih je kar 32 izreklo za “rezi
jansko” Učjo. Zupan Paletti 
je mnenja, da rezultati refe
renduma kažejo, kako so pre
bivalci UCje navezam na rezi
jansko stvarnost in da ni veC 
razlogov za nezadovoljstvo, 
ki je pred tolikimi leti botro
valo, da so se družinski gla
varji odločili za drastičen ko
rak in zahtevali “preselitev” v 
O bčino Bardo. “O dpravili 
smo vse težave, ki so bile ra
zlog za nejasnosti. Z naše 
strani smo namreC pokazali 
maksimalno skrb za potrebe 
UCje in to so tamkajšnji ob
čani dobro razum eli in nas 
‘nagradili’ s skoraj stoodsto
tno podporo”. Na podlagi re
zultatov referenduma bo mo
rala deželna uprava z zako
nom dokončno določiti, da 
zaselek Ucja sodi v rezijan
sko občinsko obm očje in s 
tem tudi s pravnega vidika 
nared ila  konec razprtijam  
okoli UCje. (r.p.)

L’immigrazione regionale 
e la cultura dell’accoglienza
Su questo tem a si é  parla to  durante la Conferenza a Pasian di Prato

La prim a conferenza re
gionale d e ll’im migrazione, 
svoltasi a P asian  di P rato  
g razie  a l l ’o rg an izzaz io n e  
d e l l ’E n te re g io n a le  per i 
problem i dei m igran ti, ha 
evidenziato tutta una serie 
di p rob lem atiche  ineren ti 
a ll’im migrazione.

Accoglienza e prim a ca

sa , la v o ro  e fo rm a z io n e  
professionale, a lfabetizza
zione ed integrazione sco
lastica, diritti di cittadinan
za, condizione della donna 
stran iera  e servizi sociali. 
Questi gli argom enti posti 
sul tavolo della conferenza 
e queste, in sin tesi, le te 
m atiche contenute nei do-
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c u m e n ti fin a li.
O ra spetta alla R egione 

dare una risposta ai m olte
plici quesiti che sono stati 
esposti e che sono stati d i
scussi d a lla  s tessa  p re s i
dente della G iunta regiona
le A lessandra  G uerra che 
ha sottolineato la necessità 
di una cu ltu ra  d e l l ’a c c o 
glienza in vista di un futu
ro m ultietnico.

A lla fine della conferen
za, tra i vari docum enti ap
provati, si è voluto eviden
ziare l ’attuale, inadeguato 
aiuto finanziario che è sta
to previsto  dalla Regione: 
250 milioni.

I d o cu m en ti ap p ro v a ti 
saranno inviati, oltre che ai 
responsabili regionali, an
che ai m in is te ri, a sso c ia 
zioni im prenditoriali, prov
veditorati, questure, prefet
ture, sindacati ed enti loca
li per sensibilizzare al m as
simo un problem a aperto e 
presente, (r.p.)

D a n e s  z v e č e r  bo  v Vidm u z a s e d a lo  d e ž e ln o  ta jn ištvo

Furlanski predstavniki LS 
zahtevajo odstop Gottarda

V deželnih političnih k- 
rogih vlada veliko pričako
vanje za drevišnji sestanek 
deželnega vodstva Ljudske 
stranke. Na njem naj bi tek
la beseda o položaju dežel
nega tajnika Isidora Gottar
d a , ki je  p re jšn ji  ted en  
prejel jam stveno obvestilo 
zaradi korupcije. Videmski 
del Ljudske stranke je  že v 
teh  dneh zah tev al odstop  
Gottarda. Poteza furlanskih 
b ivših  dem okristijanov  je  
bila pričakovana, saj so se 
že na nedavnem  deželnem  
kongresu izrekli proti Got- 
ta rd o v i k an d id a tu ri in to 
m esto  p re d la g a li  D av id a  
Cargneluttija.

Sam pokrajinski tajnik za 
Videmsko Massimo Cescut- 
ti je  mnenja, da mora G ot
tardo odstopiti in to predv
sem  iz m ora lnega  v id ika, 
saj je nedopustno, da dežel
no stranko vodi oseba, ki i- 
m a opravka s sodniki. Proti 
o d s to p u  pa so o s ta li  v

stranki, predvsem predstav- izrekli solidarnost in ga po- 
niki iz Pordenona in Trsta, vabili, naj ostane na krmilu 
ki so deželnemu tajniku že deželne Ljudske stranke.

tečno
o

INSTALLAZIONE
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Tudi iz Sauodnje 
so šli v Piemonte
Devet puobu an moži na pomuoč poplavenim vasem

Ivo T rin co  - P ie rn u  iz 
T a rč m u n a  (p o g la v a r  od 
skup ine c iv iln e  za šč ite  - 
protezione civ ile iz Sauo
d n je ) , V a le n tin o  G o lo p  
(asesor sauonjskega kamu- 
na za civilno zaščito -pro
tezione c iv ile), tudi on iz 
T a rč m u n a , M ario  G o s- 
gnach - Urbanu iz M ataju- 
ra, Giuseppe Zabrieszach - 
B eppo  Z an u k n in  iz T a r 
čmuna, Claudio Cromaz iz 
Dolenje Barce, Paolo Dus 
iz Duža, Rino Pienig iz Lo- 
žaca, R oberto M artin ig  iz 
Ceplešišča an Aldo Masse- 
ra iz Tarčmuna, devet vsieh 
kupe, so puobje an m ožje 
iz našega kam una, ki do- 
nas zju tra , če tartak  1. di- 
čem berja , so šli iz Sauo- 
d n jev  P ie m o n te , k je r  so 
parve dni novemberja imiel 
velike poplave. Vsi vesta, 
k a ’ se je  tam tode zgodilo 
sa televižjon an gjornali so 
nam vsaki dan kazal k a ’ je 
kopača narest voda. V ič- 
krat je  sam človek, ki par- 
pornaga narav i “ n ap rav t” 
take katastrofe an je  le člo
vek , ki na k oncu , m uore 
postro jit, k jer je  m oč po- 
strojit.

Tle par nas na nikdar po- 
zabemo, ki dost so nam vsi 
pomagal, kar nas je  doleteu 
hudi potres lieta 1976, par- 
šli so iz vsieh kraju za nam 
dat ’no roko, zatuo je  pru, 
de tudi mi parskočem o na

pomuoč potriebnim judem.
Puobje an možje iz sau

onjskega kam una prežive 
osam dni v Albi an Cuneo 
an takuo, ki nam je jau Re
nato  M edveš, ki d ie la  na 
kam une, bojo čedli grive,

kjer tečejo patoc an rieke, 
pa sevieda, ’no roko jo  da
jo  vsierode, kjer po potrie- 
ba. Se nam  p a ri p ru  jim  
reč: “Kuražno na dielo an 
Buoh vam  Ioni za vse do
bre, ki gresta dielat“ .

Planinska družina Benečije

TEČAJ SMUČANJA  
CORSO D l SCI

Podklošter/Amoldstein (A)
11-18 dicembre 1994 
15-22 gennaio 1995

Cene/Costi:
•  avtobus (za 4 nedelje) Lit. 60.000 člani/soci
•  autobus (4 domeniche) lire 80.000 nečlani/non soci
•  avtobus in tečaj Lit 100.000 člani/soci
•  autobus e corso lire 120.000 nečlani/ non soci

Vpisovanje/iscrizioni: Miha tel. 727137
M arisa tel. 716265 
Flavia tel. 727631

Na razpolago je  Se nekaj prostih mest!
Ancora pochi posti a disposizione!

Na Univerzi v Bologni se j e  v torek 22. 
novemberja diplomiral Ivo Tuli. 

N o vo p ečen em u  m u z ik o lo g u , l ju b i te l ju  
g la sb e  in go ra  č e s t i ta jo  Ig o r ,  F la v ia  in 
prijatelji iz Benečije. 

An sada... kuraZno na dielo!!!

S kuom guori 
po telefone 
mala Sara?

“Al vesta, 
de miesca 

ženarja 
d opunem že  

tri lieta?!”

“ H a llo , h a llo , p ro n to , 
pronto... stric Giacomo, al 
me čuješ? Na stuoj poarde- 
čjet, kličem  pru tebe, vieš 
zaki? Zak san tiela viedet, 
če si napravu torto za tu ne- 
diejo, sa ’ boš imeu rojstni 
dan, kom pleano?! Ben, če 
jo  niesi še napravu, denise 
naglo na dielo zak ist tu ne- 
diejo pridem gor an če jo  na 
bo, se pru ujezem! Seda te 
pozdravem zak tata an m a
ma na vedo, de sam tle na 
telefone, pa kar pride bole- 
ta... bojo čuhal. Smack!” 

Alora, Giacomo, al si ču 
lepuo, kar ti je jala toja na-

Te mladi 
se zbierajo

V četartak 24. novem berja m ladina iz 
vsieh naših dolin se je  zbrala tam v Bamase 
za kupe molit, piet an se vsi kupe pomenat 
o problemu, ki nas od blizu tičejo, predv
sem pa o cerkvenih an verskih stvari.

Tudi tuole pomaga naši mladini pametno 
rast an mi z veseljem pozdravjamo vse ini
ciative, ki darže kupe naše te mlade, naj je 
šport, naj je ljubezan do petja, pru takuo 
kulturno dielo, ki posebno tle par nas je zlo 
potriebno.

Na fotografiji tle par kraj videmo an part 
mladine, ki se je zbrala v Barnase.

vuoda Sara? Ničku na die
lo, zak mi tu nediejo 4. di- 
č em b e rja  na bom o uagal 
prid gor h Hlocju, pa te bo
mo čakal v pandiejak 5. na 
k u ltu rn em  d ru š tv u  Ivan  
Trinko v Č edade ... če bo 
strudel, za nas bo vsedno 
pru! Anna, Lucia, Loretta, 
Daniela, Miha, Marina, F la
via, Živa, Jole ecc. ecc.

“Hallo, hallo, nona M i
rella? Nono Paolic? Al me 
ču je ta ?  S an  le is t, Sara! 
M am a je  š la  von an m o 
m en t, tak u o  p o k licen  pa 
vas! Čeglih me videta vsaki 
dan al pa m alo m an j, san 
van tiela narest po telefone 
voščila za Božič, ki počaso 
počaso se bliža. Veseu Bo
žič an s rečn o  novo  lie to  
van, pa tudi vsien tistin, ki 
me imajo radi, doma an po 
sviete!”

Al sta  z a s to p il, duo je  
Sara? Vemo, de puno judi 
jo  pozna, posebno v podu- 
tanski an v garmiški dolini, 
pa od kar hode v dvojezični 
v artac  v S p ie ta r jo  lepuo 
poznajo tudi tam! Nje m a
m a je  E len a  B erg n ach  iz 
Cižguja, tata je  pa Michele 
Canalaz - Katinčin iz Hlo- 
cja. De je liepa, vam na bo
mo pravli mi, na kor ku po
gledat fotografijo.

H allo , Sara nas čuješ?! 
Vsi mi ti želmo vse narbu- 
ojše v tvojem življenju!

jih p r a v
Dva parjatelja sta se 

poguarjala v gostilni.
- Kuo ti gre? Al si 

ušafu murozo?
- Muč, muč, že ki caj- 

ta odkladam za se ože
nit, ker na viem, ki na
rest, al vzet ’no bogato 
uduovo, ki jo  niemam 
nič rad, al pa ’no buogo 
lepo čičico, ki jo imam 
zlo rad.

- Šarcu se na kuazava 
- je odguoriu te drugi - 
oženi tisto, ki imaš rad, 
čeglih je buoga.

- Ja, ja, imaš ražon, 
takuo bom naredu.

- Ben nu, če si že 
odloču, a mi moreš povi- 
edat, kje stoji tista boga
ta uduova?!?!?!

Rene an Karlo sta dva 
oštierja an pogostu se 
poguarjajo gor mez njih 
kliente.

- Al daješ na upanje, 
ti Karlo?

- Kajšan krat ja , pa 
jim  storim  p lača t buj 
draguo. An ti, Rene?

- Ja, pa ist jim storim 
plačat buj dobar kup.

- Pa zaki?
- Zatuo, ki sem šigu- 

ran, de na plačajo an ta
kuo zgubim  manj su- 
du!!!

***
An star mož, ki celo 

življenje nie ku dielu an 
šparu, je na naglim obo- 
leu an kar je zaviedu, de 
mu ostane še kajšna ura 
življenja je poklicu njega 
ženo an jo vprašu, kje so 
njega sinuovi.

- So vsi tle par toji pa- 
stiej.

-A lje  Marčelo?
- Je.
- AljeToninac?
-Je.
- Al je Rožina?
-Je .
- Al je Zanet.
-Je .
- Al je an Milica?
- Je tudi ona.
- Mi se j ’ zdielo, de 

niemajo obedne skarbi, 
če so vsi tle, kduo koma- 
dava žvino?!?!?!

KKUJ<m7<Q> K i t i
P it ta r e  s.r.1.

Via De Gasperi, 4  - Località C a se  (Condominio Tonelli) 
M anzano - Tel 0432/754200

S ip
TELECOM

CITYMAN 500 IMPRONTA B

SCRIBA

APPARECCHI TELEFONICI E CENTRALINI - TELEFONI CELLULARI (FAMILY, GSM) 
SEGRETERIE TELEFONICHE - FACSIMILI - ASSISTENZA TECNICA
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Tifane: 
bilingue, 
altro che 
peccato
Pubblichiamo alcuni 

tratti dell’intervento del 
prof. Renzo Titone, do
cente dell’Università La 
Sapienza di Roma, al 
con vegn o “ L ingue  
d e ll’infanzia e m ino
ranze” . Il titolo della 
conferenza é stato “Bi
linguism o in fantile  e 
vantaggi nello sviluppo 
cognitivo e linguistico”.

La prem essa fonda- 
mentale ad ogni decisio
ne pedagogica e scolasti
co-educativa riguardante 
la collocazione tempora
le e la strutturazione del
la scuola dell’infanzia é 
costituita da una visione 
globalistica dello svilup
po del bam bino . U na 
considerazione parziale 
o unilaterale sia del solo 
accrescimento anatomi
co-fisiologico, sia della 
stabilizzazione delle ca
pacità percettivo-moto- 
rie, sia anche dell’orga
nizzazione dei processi 
cognitivi non basta a de
terminare decisioni con
grue e fondate circa la 
p lausib ilità  di un p ro 
gramma precoce di edu
cazione ... Come é noto, 
durante i trent’anni che 
hanno seguito l ’ultim a 
guerra  m ondiale , vi é 
stata un’esplosione di ri
cerche sperimentali sul 
bilinguism o infantile e 
più  recen tem en te  sui 
problemi della educazio
ne bilingue precoce ... 
Parecchi studi hanno in
dicato che, benché i bi
lingui possano riuscire 
peggio dei m onolingui 
nei test verbali di intelli
genza, raramente ciò av
viene quando si usino te
st non verbali... Nessuna 
indagine recente ha indi
cato che il bilinguismo 
possa rappresentare uno 
svantaggio per il bambi
no riguardo allo svilupo 
emotivo e sociale ... La 
nostra tesi é che una pre
coce educazione b ilin
gue, se ben impostata e 
commisurata alle capa
cità individuali del bam
bino, può costituire un 
eccezionale arricchimen
to della personalità in
fantile, sotto l ’aspetto  
percettivo, cognitivo, lin
guistico, affettivo, socia
le e morale ... Siccome la 
capacità di acquisire il 
linguaggio si applica an
che a ll’acquisizione di 
due lingue sim ultanea
mente in ambienti bilin
gui, possiamo postulare 
altresì che la capacità di 
acquisire la lettura come 
linguagg io  si estende 
all’acquisizione della al
fabetizzazione in due lin
gue simultaneamente in 
un ambiente appropriato. 
V ale a d ire , qualsiasi 
bambino normale, che é 
bilingue almeno allo sta
to iniziale, é anche un 
“bi-alfabeta” potenziale.

Non si farà qui la storia 
della casa Venuti-Cupelova 11 
di Klenje. Avvertiamo soltan
to che i Venuti giunsero qui 
quando Giovanni Battista, fi
glio di Pietro e di Costanza 
Del Fabbro, venne sposo nel 
1828 nella casa di Maria Spe- 
cogna, figlia unica di Lorenzo 
e nipote di Mattia. A Klenje 
venne anche il fratello, Luigi 
Venuti, che era già sposato. 
Per l ’anagrafe i Venuti prove
nivano da Tarcento; per Olga, 
da Reana del Rojale.

D all’unione di Giovanni 
Battista e Maria ebbero origi
ne i numerosi Venuti di K- 
lenje, la cui espansione si pro
dusse nella seconda metà del 
secolo scorso, prima con i fi
gli di Giovanni Battista, poi 
con i numerosi nipoti e proni
poti. In questo modo i Venuti 
si ramificarono in più fami
glie: una a Lula, sotto la se
conda discesa da Ažla; una a 
Koreda, borgata di Klenje. Il 
nipote m inore di G iovanni 
Battista, Luigi, nato nel 1866 
- pochi mesi prim a dell’an
nessione all’Italia - mise su 
casa proprio sulla strada che 
porta a Savodnja, dopo aver 
prestato servizio n e ll’arma 
dei carabinieri ed aver preso

— —   —

6 - Gli anni in cui il fascismo allarga il potere e punta alla dittatura

Olga Klevdarjova
Anche alla famiglia Venuti toccò il dramma delle morti bianche
in sposa la m aestra Em m a 
Spiller nativa di Mantova. In 
questo luogo c ’era l ’osteria, 
presso la quale trovavano il 
giusto ristoro i carrettieri che 
andavano su verso Savodnja.

La divina provvidenza, che 
allora faceva dono agli sposi 
di numerosa prole, si faceva 
anche ca rico  di m oderare 
un’eccessiva esplosione de
mografica, e chiamava in cie
lo, da ciascuna famiglia, un 
piccolo stuolo di angioletti,

Primo dell’anno
Ieri sera sono stati per le 

case i Kolèdari, giovanotti 
del paese con la stella illu
m inata e cam panello, col 
presepio e... col sano per il 
“Koledo” al canto del tradi
zionale canto natalizio in 
vernacolo.

Questa sera le Aspiranti 
di A.C. hanno ripetuto la 
commediola “Il sogno di Pi- 
nuccia” e gli aspiranti l ’altra 
non meno bella “Il sogno di 
N ata le” che avevano già 
rappresentato con brillante 
successo il giorno di Natale. 
Canti, recite, poesie, scher
zi, completarono la serata.

i v:*s

perchè cantassero tutti insie
me le lodi al Signore. In qual
che caso la provvidenza di
mostrava un certo eccesso di 
zelo, chiamando anche quelli 
che non avevano fatto in tem
po a ricevere il battesimo. Es
si dovevano essere sepolti - 
siccome non potevano andare 
direttamente in paradiso ed e- 
rano destinati al limbo - in un 
recinto a parte, vicino a quel
lo dei giusti e dei peccatori. 
C osa che ci farebbe aprire 
u n ’ulteriori parentesi. Sono 
state più volte argomentate le 
ragioni di queste morti bian
che: con la volontà divina 
cooperavano i rischi della na
scita, le malattie - oggi di po
co conto -, la qualità della vi
ta, la debolezza insorta per 
tante maternità in fila. Fatto 
sta che le porticine del cielo si 
aprivano di frequente per ac
cogliere questi angioletti, che

andavano lassù a giocare con 
le arance d ’oro. Dei cinque 
fratelli di Luigi Venuti erano 
stati chiamati su due; dei dieci 
nipoti, quattro; tre dei suoi ot
to figli.

Luigi V enuti m uore nel 
mese di luglio del 1919, la
sciando la moglie e cinque fi
gli: Felice, Ines, Giorgio, El
vira e Maria. La più piccola 
ha sei anni. Giorgio meno di 
13. A diciotto anni Giorgio 
decide di far fruttare il suo di
ploma della scuola com ple
mentare e fa domanda di ar
ruolarsi come allievo sottouf
ficiale nell’esercito per una 
ferma di tre anni. E ’ un ragaz
zo bruno, sano e di media sta
tura; serio, come appare dalle 
fo to g ra fie . Il 7 novem bre 
1924 è arruolato presso l ’88. 
reggimento fanteria e ottiene i 
gradi di caporale, per essere 
trasferito al 69. fanteria, quin

di al 9. e poi al 7. reggimento 
alpini con il grado di caporal 
m aggiore e finalm ente con 
quello di sergente. Con tale 
grado il 6 novembre gli viene 
consegnato il foglio di conge
do illimitato per fine ferma 
speciale, con la seguente an
notazione: Durante il tempo 
passato sotto le armi ha te
nuto buona condotta ed ha 
servito con fedeltà e onore. 
Intanto anche l ’Italia è cam
biata. Il fascismo, a causa del
la miopia dei liberali e dei po
polari, è andato al governo e 
sta instaurando la dittatura. 
Allarga il potere a tutte le ra
mificazioni della società ita
liana. E raccoglie consensi 
anche nella Slavia.

M.P.
1 ) Q uesti nom i sono  riportati nella  
g ra fìa  s lo v e n a . L a  “c ” è  se m p re  

letta  com e la  “z” di p izza .
(segue)

L ’allievo sottufficiale dell’88. 
Reggimento di fanteria Gior
gio Venuti a 18 anni

Entrambe le volte la casa cano
nica era gremita fino all’inve
rosim ile e si dovrà ripetere 
l ’accademiola più volte, per 
accontentare tutti. Oggi assi
stevano anche il parroco di S. 
Pietro, cappellano di Vemasso 
ed Antro, il Commissario Pre
fettizio e le altre autorità politi
che.

Dal diario 
di don Cuffolo
Il Duca d’Aosta e preti sloveni 

24 maggio 1937
Oggi coll’intervento del Du

ca d ’Aosta, dell’Arcivescovo, 
del Prefetto Testa, del Federale 
e di tutti gli altri gerarchi della 
provincia, s’è effettuato a Civi- 
dale, il passaggio dell’Istituto 
Orfani al Comando della Mili
zia Fascista. A questa cerimo

nia furono personalmente invi
tati tutti i i preti sloveni della 
Provincia. Si è voluto approfit
tare di questa occasione per un 
atto di riparazione verso i preti 
sloveni così maltrattati dal fa
scismo in questi ultimi anni. I 
15 preti sloveni furono adunati 
in un palco speciale di fronte 
alla tribuna delle autorità. Ne

tessè le lodi S.E. l ’Arcive
scovo, il Prefetto ed altri o- 
ra to ri. A lla fine il D uca 
d ’Aosta scese dalla tribuna e 
salì sul palco riservato ai sa
cerdoti sloveni, strinse la 
mano ai singoli, ringrazian
doli per l’opera svolta tra i 
cittadini italiani di naziona
lità slovena, fra la sorpresa e 
lo stupore dei gerarchi e 
dell’immensa folla. Il Rass 
di Tarcetta, ottantenne, si è 
talmente urtato per questo 
gesto del Duca, che scrisse 
una lettera di protesta al Pre
fetto, meritandosi una severa 
“A m m onizione” da parte 
della Questura.

Katalonska manjšina je  v 
Evropi adna od narbuj mo
čnih. Pomislita samuo, de 7 
milijonov Spancev guori ka
ta lo n sko . An v te lem  m o
mentu je  narlieuš zaščitena 
Se posebe na Suolski ravni, 
takuo, ki je  poviedu za Novi 
M atajur predsednik Biroja  
za m an j ra zš ir jen e  je z ik e  
(Bureau fo r  lesser used lan- 
guages) Donali O ’ Riagain. 
Pa vseglih  M iquel Sbert i 
Garau, Katalonec iz B ale
arskih otokov (isole Balea
ri), je  jau, de kadar je  parSu 
na p o sve t  v S p ie ta r  an je  
spoznu življenje slovienske  
manSine tle par nas, se mu 
je  zdielo zlo domače, videu 
je  puno podobnosti.

“Vesta, je  pravu, Katalo
nija je  narm anj 10 liet buj 
napri ko m i”. V petdesetih  
an Sestedestih lietih na Ba- 
learijh so vsi guarii an za- 
stop il katalonsko. Jezik  je  
biu živ an močan v družbi, 
Ceglih nieso imiel nič, obe- 
dnega zakona, ki bi ga bra
mi, an kar je  bluo buj huduo 
so ble vrata Suole zaparte  
katalonSCini. Jezik an kultu
ra so  pa  ž iv ie li  na ustn i, 
o ra ln i ravn i. P o tlè , v s e 
demdesetih lietih so na Ba
learskih otokih doživieli ve
lik turistični boom, kar p ri
de reč, de je  Slo tja d ielat 
tudi puno ljudi odzuna. An

Telekrat Katalonci
Miquel Sbert i Garau, Katalonec iz Balearskih otokov (isole Baleari), je na 
posvetu v Spietie videu, de je  puno podobnosti med našo an njihovo manjšino

takuo se je  vse spremenilo  
ku nuoč an dan. Tista m o
čna nit, ki je  vezala ju d i s 
tradicijo an z domačim je z i
kom, se je  pretargala an se 
je  začela za tisto manjšino  
huda kriza.

Vse pa se je  nazaj preo- 
b a rn ilo , k a d a r  je  p a d la  
Francova diktatura an je  v 
Španiji udobila demokraci
ja . V začetku osem desetih  
liet je  bla ustvarjena stru 
ktura  za bran it an varvat 
katalonski jezik. “Konec je  
bluo tiste zakonske prazn i
ne, tistega pomanjkanja le
ča, ki nam ni pustilo  nor
malno živiet an rast!” je  jau  
Sbert i G arau. Smo se pa  
m u o r li m o čn u o  b o r it  za 
daržat živ naš jezik, za usta
novit kulturni center, za diet 
na nuoge našo Suolo. Pomi
slita, de se je  naša Suola ro
dila, kadar so se diel kupe 
starši an učitelji an so nar- 
dil zadrugo , coopera tivo . 
Šele šest, sedem liet od tie- 
ga so odparli an college, ki 
ga daržava v celoti finansi
ra. Naša Suola pa je  takuo 
organizana, de se otroc do 
8. lieta učijo samuo v kata- 
lonščini, potlè se jim  dolo-

La delegazione regionale più numerosa al convegno  
“Lingua dell’infanzia e  minoranze" é  stata quella della 
Sardegna, da dove sono arrivati sette convegnisti. Fra 
questi il prof. Carlo Sechi, sindaco di Alghero.
E anche giunta, molto gradita, l’adesione dell'assesso
re della pubblica istruzione, beni culturali, informazio
ne, spettacolo e  sport della Regione Autonoma della 
Sardegna, prof. Luisa D’Arienzo, che ha formulato “i 
migliori auguri per il buon esito della lodevole iniziativa 
culturale."
Nella foto di gruppo, parte dei convegnisti a S. Pietro.

žeta še španščina (castiglia- 
no) an angleščina”.

“Mislim, de se muorta an 
vi, takuo ki smo nardil mi,

borit de vas daržava prizna 
an se odloči z zakonom bra
nit vaš jezik  an vašo kultu
ro” .

“D ruga  p o d o b n a  s tva r  
m ed slovensko m anjšino v 
Benečiji an katalonsko na 
B alearskih  o tokih  - p ra v i 
Sbert i G arau - je ,  de mi 
imamo za sabo Katalonijo, 
vi pa Slovenijo, kar sigurno 
pomaga, čeglih ni nimar vse 
takuo lahko  ko t se zdi na 
parvi pogled. Tretja stvar, 
ki nam je  skupna, kar sem  
zastopu, je  problem od dia
lekta. Pogledite, na Balear
skih otokih je  bla lieta an li
eta taka politika , de so se 
ljudje počaso, počaso p re 
pričal, de tisti je z ik , ki ga 
guore ni ka ta lonski je z ik , 
pač pa niek dialekt, niek po 
seben  je z ik ,  k i n iem a n ič  
skupnega s katalonskim je 
zikom.

Z našim dielom - an tu se 
m i zd i ve lik eg a  p o m ien a  
prav domača literatura, di- 
elo pisateljev an pesnikov  v 
katalonščini - smo prepriča
li ljudi, de nie takuo, de je  
katalonščina naš jezik. Smo 
muorli an muoramo še na
prej d ielati brez se ustavit 
za prem agat tolo zgrešeno  
idejo, de smo nieki drugega 
a n posebnega.

P rem agat m uorm o tolo  
idejo, ki nas je  tiela ločiti, 
odtargati od Katalonije an s 
tem  nas p ra k tičn o  un ič iti 
kot del katalonske m anjši
ne”. (jn)
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Risultati
PRO M O ZIO NE

Serenissima - Valnatisone 0-2
Juventina - Trivignano 0-1

1. CATEG O RIA  
Capriva - Sovodnje 1 -1

3. CATEG O RIA  
Pulfero - Lumignacco 1 -4 
Com. Faedis - Savognese 2-1

JUNIO RES
Aquiieia - Valnatisone 0-3

GIOVANISSIM I
Audace - Tricesimo 6-0

ESORDIENTI
Audace - Union ’91 B 2-0

AM ATO RI 
Vacile - Reai Pulfero 0-1 
Drenchia - Remanzacco 1-2 
Vides - Poi. Valnatisone 0-3 
Valli Natisone - Udine 80 3-1 
Bar Campanile - Telecom 0-5

PALLAVOLO MASCHILE 
S. Leonardo - Tricesimo 3-1

Prossimo turno
PR O M O ZIO NE

Valnatisone - Tricesimo 
Lucìnico - Juventina

1. C ATEG O RIA
Sovodnje - Latisana

3. CA TEG O RIA
Savognese - Pulfero

JU NIO RES
Valnatisone - Fiumicello

G IO VANISSIM I
Colugna - Audace

AM ATO RI
Reai Pulfero - Chiopris 
Edil Tomat - Drenchia 
Poi. Valnatisone - Magnano 
Csg Udine - Valli del Natisone 
Chiavris - Bar Campanile
PALLAVOLO MASCHILE 
S. Leonardo - Lavariano

Classifiche
PROM OZIONE

Pozzuolo, Pordenone 15; Zop- 
pola 14; Juniors, Cussignacco 
13; Aviano 12; Cordenons 11; 
Flumignano, Maniago, 7 Spi
ghe, Caneva 9; Tricesimo 8; 
Serenissima 7; Valnatisone, 
Spilimbergo 6; Polcenigo 4.

3. CATEG O RIA
S. Gottardo 17; Savognese, 
Com. Faedis, Lumignacco, Ci- 
seriis 13; Nimis 12; Forti e Li
beri, Stella Azzurra 9; Moimac- 
co 8; Paviese 6; Celtic, Fulgor,
Asso 3; Pulfero 2.

■'

JU NIO RES
Palmanova 20; Manzanese 17; 
Tricesimo 16; Pozzuolo 14; Trivi- 
gnano, Gemonese, Cussignacco, 
Aquiieia 12; Torviscosa 10; Valna
tisone 8; Tavagnaeco, Fiumicello 
6; Basaldella 5; Serenissima 4.

G IO VANISSIM I
Audace 16; Chiavris, Moruzzo 
10; Tarcentina 9; Ragogna, Ni
mis, S. Gottardo 8; Fortissimi 6; 
Colugna 5; Cassacco, S. Danie
le, Tavagnaeco, Tricesimo 0.

AMATORI (Eccellenza)
Warriors 10; Reai Pulfero, In
villino 9; Montegnacco, S. Da
niele 8; Vacile, Pantianicco 7; 
Treppo, Pieris 6; Bottenicco, 
Chiopris 5; Rubignacco 2.

AMATORI (2. Categoria)
Carpacco, Bar Roma 9; Piaino, 
Rodeano 8; Ziracco, Edit To
mat, Cantinon 7; Fandango 6; 
Drenchia, Dìgnano 5; Reman
zacco 4; Red skins 3.

AMATORI (3. Categorìa) 
Valli del Natisone 13; Udine 
80 12; Gjambate, Real S. Do
menico 10; Poi. Valnatisone,
Cavalicco 8; Magnano 7; Gha
na star 6; Vides 4; Csg Udine, 
Mifab 2; S. Lorenzo 0.

•  Le classifiche di Giovanissi
mi e Amatori sono aggiornate 
alla settimana precedente

Successo esterno della Valnatisone
N ei m in u ti f in a li  del 

m atch con la Serenissim a, 
con due reti di Roberto Se
d i, la Valnatisone é tornata 
alla vittoria. Sul campo di 
Pradamano la squadra affi
data a Ezio Castagnaviz, ri
dotta in nove per le espul
sioni di Costaperaria e Sic- 
co (anche gli avversari sono 
stati però decim ati da due 
carte llin i rossi), ha d im o
strato segni di ripresa.

Passata per prima in van
taggio al 41 ’ del primo tem
po con una rete siglata di te
sta da Gianni Podorieszach, 
la Savognese é stata rag 
giunta dal Comunale Faedis 
due minuti più tardi a segui
to  di un c a lc io  di r ig o re  
concesso per un fallo inutile 
di Oviszach. Le assenze di 
Blasutig e Rot e l ’indisponi
bilità  di F lavio C hiacig si 
sono fatte sentire, anche per

Valli, le assenze non pesano
VALLI DEL NATISONE - UDINE ’80

Valli del N atisone: Si- 
m one V ogrig , M artin ig  
(C ont), S draulig , R ossi, 
M ucig, C arlig , M edves, 
Z uiz (F abriz io  F lo rean - 
cig), Denis Lesizza, One
sti (G iu lian o  G u b an a), 
Pollauszach.

Purgessimo, 26 novem
bre - L ’incontro di cartel
lo tra il team locale, capo
lista, e gli udinesi, imme
diati inseguitori, ha visto 
prevalere meritatamente i 
valligiani che, nonostante 
le assenze per infortuni e 
squalifiche, sono usciti tra 
gli applausi del pubblico 
ed i complimenti degli av
versari. Il tecnico Luigi 
Venuti ha gestito la situa
zione in maniera ottimale 
m andando in cam po dal

la prova incolore di Nicola 
Sturam. Sulle ali dell’entu
siasmo i padroni di casa al 
9 ’ si portavano in vantag
gio. La Savognese non riu
sciva a rimontare e rimedia
va la seconda sconfitta in 
campionato.

In attesa del derby di do
menica, dopo un primo tem 
po chiuso a reti inviolate, il 
Pulfero ha subito un pesan
te passivo ospitando il Lu
m ig n acc o . La re te  d e lla  
b an d ie ra  d eg li a ran c io n i 
p o rta  la firm a di S te fano  
Mulloni.

E xp lo it deg li Ju niores  
della Valnatisone ad Aqui- 
leia . Le re ti di T erlich er, 
M o tte s  e L o m b ai h an n o  
contribuito alla seconda vit
toria stagionale. Va segna
lata l ’ottima prova di M ot
tes, che ha colpito anche u- 
na traversa.

I G iovanissim i dell’Au
dace hanno liquidato il Tri
cesimo. Sono andati a segno 
al 3 ’ Podorieszach, al 12’ 
M assera  e al 2 5 ’ P edd is. 
Nella ripresa ancora Podo
rieszach al 2 ’, quindi l ’auto
gol degli ospiti al 20’ e, tre 
m inuti più tardi, il sig illo  
definitivo di Duriavig.

P ositiva  l ’u ltim a prova 
del girone di andata per gli 
Esordienti, che hanno gio
cato una buona gara con i 
co e ta n e i d e l l ’U n io n  91. 
Term inata la prim a fase in 
parità , nel secondo tem po 
due gol di Federico C rast 
hanno portato il sesto suc
cesso della squadra. L ’ap
puntamento per Esordienti e 
Pulcini é per il mese di mar
zo.

II Reai Pulfero é tornato 
dalla trasferta pordenonese 
a Vacile con una importante

primo minuto Cristian Rossi 
nel ruolo di mediano, Fabio 
M artinig sulla fascia e spo
stando al centro, in marcatu
ra, Mucig. Dopo una fase di 
studio prendevano confiden
za i locali, che concludevano 
a rete con Zuiz. Il portiere 
M alam an  in te rce ttav a . Al 
24 ’ su traversone di Pollau
szach M edves in diagonale 
metteva il pallone in gol. Il 
pari degli udinesi arrivava 
cinque minuti più tardi con 
Palmisciano. Dopo soli 33” 
d e lla  r ip re sa  P o lla u szac h  
concludeva una sua sgroppa
ta su lla  fascia. G iunto  sul

)

v itto ria  o ttenu ta grazie al 
gol messo a segno da Stefa
no Dugaro. Il valido centro
cam pista ha colpito  anche 
una traversa. 11 divario tra le 
due squadre in campo é sta
to netto e anche stavolta i 
ragazzi di B attistig  hanno 
buttato al vento alcune cla
morose palle gol.

Seconda sconfitta  casa
linga degli amatori di Dren
chia che, dopo aver recupe
rato lo svantaggio iniziale

3-1

fondo m etteva il pallone 
al centro, sui piedi di De
nis Lesizza, che raddop
piava. Gli ospiti cercava
no di raddrizzare il risul
ta to  con  co n c lu sio n i su 
calci piazzati di Degano, 
m a S im o n e V o g rig , in 
giornata di grazia, gli ne
gava la gioia del gol.

Al 31 ’ veniva premiata 
la caparbietà di Massimo 
M edves che, dopo aver 
concluso a rete, riprende
va la respinta del portiere 
ospite beffandolo con un 
pallonetto. Si concludeva 
così la buona prova dei 
ra g a z z i v a ll ig ia n i,  che 
hanno messo in mostra un 
gruppo unito, che riesce a 
superare le difficoltà do
vute alle tante assenze.

Paolo Caffi

Alberto Cont, 
difensore degli 
amatori Valli 
del Natisone

con un gol di Stefano Pre
dan, nella ripresa si sono la
sciati trafiggere dal Reman
zacco. Violanero sfortunati 
a 10’ dal termine: un palo é 
stato colpito da Predan.

N etto  successo , in fine , 
della Polisportiva Valnati
sone a Talmassons. Nel fi
nale del primo tempo passa
vano i ducali con Lippi. Lo 
stesso giocatore raddoppia
va ad inizio ripresa, poi Do
minici chiudeva il conto.

Simone
Picon,
terzino

degli
Esordienti

dell’Audace

E Robo-gol 
ridà fiducia

Domenica prossima cavalli e cavalieri sfileranno 
lungo la via principale di S. Pietro a! Natisone

Il Circolo 
ippico 
a Cividale 
lo scorso 
novembre

Evropska prvakinja Britta Bilač prejema priznanje

in ekipa trenerjev moške in 
ženske reprezentance v alp
skem smučanju. Med dvanaj
stimi prejemniki Bloudkove 
plakete je  tudi odbojkarski 
klub Val iz Standreža (Gori
ca), ki je najboljši odbojkar

ski predstavnik v zam ej
stvu, saj nastopa v moški 
B-2 ligi. Na slavnosti je 
plaketo iz rok ministra za 
šport Slavka Gabra prejel 
predsednik Vala Aleksan
der Corva. (r.p.)

Il Circolo Ippico Friuli 
Orientale si presenterà do
menica 4 dicembre alla co
m unità delle Valli del Na
tiso n e  co n  u n ’in iz ia t iv a  
che avrà luogo a S. Pietro.

Il ritrovo di cavalli e ca
valieri é p rev isto  alle 11, 
in viale Azzida, dove avrà 
luogo una sfilata che pro
seguirà lungo la via princi
pale di S. Pietro per term i
nare presso l ’Istituto M agi
strale.

C i sa rà  q u in d i ,  a lle
11.50, la presentazione del 
sodalizio da parte del p re
sid en te  G iu sep p e  P au ssa  
ed il sindaco di S. Pietro al 
N atisone G iuseppe M ari- 
nig.

Al termine appuntam en
to per tu tti su llo  sp iazzo  
erboso nei pressi della trat
toria “Alle querce” per so
cializzare con la gente del 
luogo, alla quale verranno 
offerte pastasciutta, casta
gne e vino nostrano.

In caso di m altem po la 
manifestazione sarà rinvia
ta a data da destinarsi.

L’Audace 
da premio

Lunedì 5 dicembre 
alle  18 .30 , p resso  la 
sa la  m u n ic ip a le  di 
S c r u tto , l ’a m m in i
strazione comunale di 
S. Leonardo premierà 
i giocatori delle squa
dre giovanili dell’Au
dace. Si tratta di un 
riconoscimento che va 
anche al lavoro dei di
rigenti, dei tecnici e 
dei genitori che, oltre 
ad aver preso a cuore 
n e ll’am bito  socia le  i 
g io v a n i v a llig ia n i,  
hanno perm esso loro  
di conquistare impor
tanti successi a livello 
regionale.

La scorsa stagione, 
com e si r ico rd erà , i 
G io v a n issim i hanno  
co n q u ista to  il tito lo  
regionale per società  
“pure” .

Il Circolo ippico 
si presenta alle Valli

Priznanje 
za društvo

OKVal
V ljubljanskem Canka

rjevem  dom u so podelili 
Bloudkova priznanja, naj
višje državno odlikovanje 
za tekmovalne, strokovne 
in organizacijske dosežke 
na telesnokulturnem  po
dročju. Letos so podelili 4 
Bloudkove nagrade in 12 
plaket.

N a jv isja  p rizn an ja  so 
prejeli evropska zm ago
v a lk a  v skoku  v v iš in o  
Britta Bilač, Športni dela
vec Stefan Ošina iz Kra
nja, telovadec Aljaž Segan
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SPETER
T opoluove - M arsin 

An puobič 
an adna čičica!

So že zrasli nom alo, od 
kar so paršli na tel sviet, pa 
mi jih  veselo pozdravem o, 
čeglih z nomalo zamude.

V četartak 13. otuberja se 
je  rodila Elisa. Srečan tata 
je Giovanni (buj poznan kot 
F lav io ) R ucli - L uhcjove  
d ru ž in e  iz  T o p o lu o v eg a , 
s rečn a  m am a je  pa E lena 
Speščina.

Elena je parsla tle h nam 
iz Rusije, kjer Flavio je biu 
Su zavojo diela, glih ku nje
ga brat Silvano. V tisti da- 
želi sta bla obadva zapozna- 
la dvie lepe an pridne čeče 
an se v nje zaljubila. Kakuo 
je  šlo finjavat? Vsi štier so 
paršli dol an štier lieta od 
tega, je  bluo miesca marca, 
se poročili. Obadvie družine 
žive v Spietre an v Spietre 
bo živiela tudi m ala Elisa, 
kateri Zelmo vse narbuojše 
na telim svietu. Mami Eleni
an tatu Flaviu čestitamo.

***
Nomalo dni potlè, v pan- 

diejak 17. otuberja, je  med 
nam paršu frišan poberin, ki 
se k liče  K ev in . M am a je  
Katya M arino, tata pa Ser
gio Iuretig.

S erg io  je  iz D o len jeg a  
Marsina, an tudi Katya ima 
kiek skupnega z Marsinam, 
sa’ nje mama je Annamaria 
Medveš iz tiste vasi.

Kevin je  parvi otrok m la
dega para an kupe z mamo 
an s tat bo živeu v Spietre.

T u d i n jem u  že lm o  vse 
narbuojše v življenju, ki ga 
ima pred sabo.

Klenje 
Ernesto Specogna 

zadnji kavalier
Ernesto Specogna, klaša 

1899, je  zadnji kavalier “di 
V ittorio V eneto” v špietar- 
skem  kam unu . Z atu o  ka- 
munska aministracjon iz S- 
pietra, kupe s “Federazione 
p rov incia le  com batten ti e
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reduci” je tiela na kako vižo 
se veselit z njim an mu če
stitat. Zbral so manifestacije 
za 4. novemberja, ki so se 
varšile tudi v telim kamune 
an za telo parložnost orga- 
nizal veselico za “puoba del 
>99“

Parložne besiede so spre- 
g u o ril F ran cesco  P ittan a , 
G iu se p p e  C h ia b u d in i an 
š in d ak  F irm in o  M arin ig . 
Uradni govor pa mu ga je 
napravu kom endato r G iu
seppe Trinco, ki je  konselier 
p o k ra jin s k e  fe d e ra c ije  
“com batten ti e re d u c i” iz 
Vidma, ki mu je tudi šenku 
an m edalier, špietarski žu
pan mu je  šenku pa parvi 
gonfalon kam una, sevieda, 
v miniaturi.

Na liepi m anifestaciji so 
se zbral tudi šuolarji an ka- 
munjani. Vsi kupe so nuncu 
E rn e s tu  v o šč il i  še puno  
zdravja an veselih dnevu.

▼

Emesto se je rodiu v Ru- 
oncu, pruzapru go par Do- 
m ejžah, potlè kupe z ženo 
G iuseppino  Z abrieszach  - 
Bepa za družino an parjate- 
lje, se je  preseliu v Klenje, 
kjer sta obadva dielala kot 
Žnidarja. Dielala sta tudi ki- 
metijo.

Na žalost ’no lieto an pu 
od tega je Emesto ostu udu- 
ovac, sa’ nuna Bepa nas je  
za nimar zapustila. Nunac 
Ernesto pa nie nikdar sam. 
Lepuo ga ahtajo njega otroc 
G u id o , B ru n a  an  A ld o  z 
njih družinam.

N unac E rnesto , tudi mi 
vam ob teli parložnosti če
stitamo.

B ečja 
Smart parlietne žene
V pandiejak 28. novem 

b erja  je  biu  v S p ie tre  an 
pogreb.

FI zadnjemu počitku smo 
spremljal, akompanjal, par- 
lietno ženo iz Beč, Luigio 
C rom az, uduovo C ernoia. 
N ona L u ig ia , ki je  b la  iz 
Beč, ’na peščica hiš blizu 
Saržente, je  bla učakala le
po starost, 87 liet.

Zadnje cajte svojega ž i
v ljen ja  jih  je  p rež iv ie la  v 
špietarskem  rikoverje, kjer 
so jo  pru lepuo varval.

Na telim  svietu je  zapu
stila sinuove, hčere, nevie- 
ste , ze te , sestro , navuode 
an vso drugo žlahto.

Naj v mieru počiva.

CEDAD
Priešn je  - M ašera  
Žalostna oblietinca

V nediejo 4. dičem berja 
bo štier lieta od kar nas je 
za venčno zapustu France
sco D om en iš. T ud i on je  
preživeu puno liet v Belgiji, 
kjer je služu kruh v mini. U- 
maru je glih tisti dan, ko vsi 
minatori praznujejo njih po
močnico, sveto Barbaro.

Z veliko ljubeznjo an ža
lostjo se ga spominjajo žena 
R osalia  (buj p o zn an a  kot 
P ia) S im anova z M ašere, 
brati, sestra, kunjadi an vsa 
druga žlahta.

Cerco casa in affitto  
p o ss ib ilm en te  n ella  
Valle del Natisone. 
ISCetn hišo v najem u,  
če je  m ogoče v dolini 
NediZe. (Tel. 731190)

T e ž a v e  m  “ b d o ”

PODBONESEC  
Čarnivarh 

Jim nieso pustil 
se veselit za “balo”

V sak  n a ro d  im a sv o je  
ljudske navade ob razn ih  
veselih an žalostnih parlo
žnosti življenja. Tudi tle par 
nas jih imamo puno. Bi na 
sm ielo bit obednega, ki bi 
prepovedovau rabo teh ljud
skih navad, ki jih  je  treba 
ohraniti an izročiti mlademu 
rodu. Pa tle par nas nie ta- 
kuo, seda vam povemo, ka’ 
se je zgodilo v Čmemvarhu 
5. junija lietos.

S k u p in a  m la d in c e u  iz 
Čam egavarha je  šla na du- 
om m lade nevieste M arije 
Cencig - Kocjanova po do
m ače , da  bi p a rn e s li  n je 
“balo” na dom noviča P ri
m a Specogna, po dom ače 
pri Mekinovih, ki stoji le v 
tisti vasi. Po stari navadi 
pridejo mladi fantie dva dni 
p red  po roko  na n ev ies tin  
duom voščit srečo an potlè 
odpejejo  al odnesejo  sk ri
njo, kjer je neviestina bala. 
Neviesta ob teli parložnosti 
ponudi fantom pijačo an je 
dačo  an p o tle  s p re p e v a 
njem narodnih piesmi an z 
balo gredo na duom noviča, 
kjer jih čakajo.

Takuo so nardil tudi v če
tartak  5. ju n ija . Ko se je  
mladina veselila pri Kocja
novih in prepievala slovien- 
ske narodne piesmi, je par- 
šlo do neprijetnega policij
sk eg a  p o s to p k a  n ap ram  
m ladim  fantom  in K ocija
novim. Financariji so obko
lil hišo, udarli brez permeša 
notar, kjer so bli vsi zbrani. 
Domače an fante so prisilili, 
naj m uče an p repov iedal, 
naj na gredo napri s fešto. 
Kocijanovi so se uparli ta
kemu ukazu an so tiel dopo- 
viedat, de tala je  stara, zlo

stara ljudska navada, pa fi
nancariji nieso tiel čut ražo- 
nu. Medtem ko so financarji 
prepovedoval petje je  bila 
h iša obkrožena s stražam i, 
kakor da bi šlo za kak kraj 
zločina. M ed to napetostjo 
je  20 letni Cencig Emilio - 
Tegorenjih odšu iz hiše na 
potriebo an tu ga je zunanja 
straža aretirala in ga pejala 
v kasarno . Ko je  m ladina 
zviedla, de so odpeljali fan
ta, so šli hitro pret kasarno, 
k jer so protestai an zahte
val, naj puste fraj mladega 
fanta. Financarji niso poslu
šal an so Cenciča spustil še
le drugi dan.

Črnovarščani so nam reč 
miemi an dielovni ljudje an 
takih dogodvkov v svoji va
si ne spominjajo.

(Matajur, 16.6.1952) 
SREDNJE  

Varh 
Nova maša 

V cierkvi svetega Pavla 
je  brau novo mašo naš va
ščan gaspuod Emil Crise- 
tig. Gospuod Crisetig je štu- 
dju za misjonarja v Trentu, 
Par tistem slavju je bluo pu
no judi tudi iz drugih kraju 
naše okuolice.

Novomašniku se tudi mi 
pridružimo za mu voščit pu
no sreče v novem stanu, ki 
se ga je  zbrau.

(Matajur, 1. julija 1952) 
GRMEK  

18 naših puobu 
v Novo Zelandijo

V soboto 5. luja je paršla 
gor h Hlocju zdrauniška ko- 
mišjon za pregledat tiste di- 
eluce , ki puodejo  d ielat v 
N ovo Z elandijo  v m iniere 
od želieza. Iz dreškega an 
garmiškega kamuna jih pu- 
ode  na d ie le  18 d ie lu cu . 
Saldu buj se spraznujejo na
še vasi; naj pride tajšna ko
m isija ki če po dieluce, tle 
bojo ušafali nim ar dieluce 
za pejat.

Naši ljudje že od lieta ča
kajo d ielo  na svojim  duo- 
mu. Čakal pa so zastonj an 
zatuo na videjo druge reši
tve, ku iti od duoma naj bo 
deleč al blizu.

Dieluci, ki puodejo v No
vo Zelandijo bojo imiel, ka
kor pravejo, dobar kontrat. 
Komisija jim  je  obečjala, de 
v tisti dežel bojo mogli za
služit 60 taužent lir na mie- 
sac.

(Matajur, 16.7.1952)

B ar  
T r a tto r ia  
P iz z e r ia

PRANZI CONVENZIONATI 
FORNO A LEGNA 

AMPIO PARCHEGGIO

LO S?A6fiLTT0
T

S. P ietro al N atisone, lo ca lità  Ponte S. Q uirino  
Tel. 0432 /727266  - C hiuso il lu n ed ì

Miedihi v Benečiji
DREKA
doh. Lorenza Giuricin 

Kras:
v sredo ob 12.00 
Debenje: 
v sredo ob 15.00 
Trinko:
v sredo ob 13,00

GARMAK
doh. Lucio Quargnolo 

Hlocje:
v pandiejak ob 11.00 
v sredo ob 10.00 
v cetartak ob 10.30

doh. Lorenza Giuricin 
Hlocje:
v pandiejak ob 11.30 
v sriedo ob 10.30 
v petak ob 9.30 
Lombaj: 
v sriedo ob 15.00

PODBUNIESAC
doh. Vito Cavallaro 

Podbuniesac:
v pandiejak od 8.30 do 11.00 
an od 16.30 do 19.00, 
v torak an sredo 
od 16.00 do 19.00, 
v petak od 8.30 do 11.00 
an od 16.30 do 19.00 
Crnivarh:
v Cetartak od 9.00 do 11.00 
Marsin:
v Cetartak od 15.00 do 16.00

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegriti 

Sovodnje:
od pandiejka do petka 
od 10.30 do 12.00

SPIETAR
doh. Edi Cudicio 

Spietar:
v pandiejak, sriedo, Cetartak 
an petak od 8.00 do 10.30 
v torak od 16.00 do 18.00 
v soboto od 8.00 do 10.00

doh. Pietro Pellegriti 
Spietar:
v pandiejak, torak, Cetartak, 
petak an saboto 
od 830 do 10.00 
v sriedo od 17.00 do 18.00

SRIEDNJE

doh. Lucio Quargnolo 

Sriednje: 

v torak ob 10.30 

v petak ob 9.00

doh. Lorenza Giuricin 

Sriednje: 

v torak ob 11.30 

v Cetartak ob 10.15

SV. LIENART

doh. Lucio Quargnolo 

Gorenja Miersa: 

v pandiejak od 8.00 do 10.30 

v torak od 8.00 do 10.00 

v sriedo od 8.00 do 9.30 

v Cetartak od 8.00 do 10.00 

v petak od 16.00 do 18.00

doh. Lorenza Giuricin 

Gorenja Miersa:

v pandiejak od 9.30 do 11.00 

v torak od 9.30 do 11.00 

v sriedo od 16.00 do 17.00 

v Cetartak od 11.30 do 12.30 

v petak od 10.00 do 11.00

Guardia medica
Za tistega, ki potrebuje miediha 

ponoC je na razpolago »guardia 

medica«, ki deluje vsako nuoc od 8. 

zvičer do 8. zjutra an saboto od 2. 

popudan do 8. zjutra od pandiejka. 

Za Nediske doline se lahko telefona 

v Spieter na številko 727282.

Za Cedajski okraj v Cedad na šte

vilko 7081, za Manzan in okolico na 

številko 750771.

Poliambulatorio 
v Špietre

Ortopedia, v sriedo od 10. do 11. 
ure, z apuntamentam (727282) an 
impenjativo.
Chirurgia doh. Sandrini, v Cetartak 
od 11. do 12. ure.

Dežurne lekarne / Farmacie di turno
OD 5. DO 11. DIČEMBERJA 

Podbuniesac tel. 726150 - Mojmag teL 722381 
Manzan (Bnisutti) tel. 740032 
OD 3. DO 9. DIČEMBERJA 
Cedad (Mìnisini) tel. 731175 

Ob nediejah in praznikah so odparte samuo zjutra, za ostali Cas in za 
ponoc se more klicat samuo, ce rìceta ima napisano »urgente«.

CAMBI-MENJALNICA : martedì-torek 29.11.94
valu ta kodeks nakupi prodaja

S lovensk i to la r SLT 12,60 13,20
Am eriški do lar USD 1587,00 1635,00
NemSka m arka DEM 1023,00 1044,00
F rancosk i frank FRF 296,50 305,00
H olandski florint NLG 907,00 936,00
Belgijski frank BEF 49,45 51,00
Funt Sterling GBP 2488,00 2565,00
K anadski dolar CAD 1154,00 1188,00
Ja p o n sk i jen JPY 16,10 16,60
Švicarsk i frank CHF 1202,00 1237,00
A vstrijski Šiling ATS 144,50 149,00
Š p a n sk a  p e se ta ESP 12,20 12,60
A vstralski do lar AUD 1213,00 1250,00
Ju g o s lo v an sk i d inar YUD — —
H rvaška kuna HR kuna 255,00 272,00

BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
T R 2A S K A  KREDITNA BANKA

FILIALE DI CIVIDALE - FILIALA CEDAD
Ul. Carlo Alberto, 17 - Telef. (0432) 730314 - 730388 Fax (0432) 730352

B T P - Buoni del Tesoro Poliennali
S ono titoli d i Stato a  tasso fisso (assicurano d o é  u n a  cedola - rendim ento  - 
annuale  o  sem estrale fissa)

»  Sono em essi per durate d a  7 -1 0  - 30 anni

Si possono acquistare e  vendere facilm ente essendo quotati giornalmente

fi loro prezzo é  influenzato dall’andam ento  dei tassi d ’interesse, se questi 
salgono (essendo fissa la cedola che  si incassa) il prezzo dim inuisce e  
viceversa

La Banca di Credito di Trieste, filiale ili Cividale, esegue gli ordini di 
acquisto e vendita dei B IT rapidamente e alle migliori condizioni


